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GESTIONE DELLE MATERIE  

Per la gestione delle materie provenienti da scavi si ritiene necessario coordinare le attività 

connesse alla gestione del cantiere dell'edificio con le altre attività edilizie presenti nel cratere e 

nel sito specifico di intervento, sia per quanto riguarda l'approvvigionamento dei materiali sia 

per lo smaltimento di terre e materiali di risulta. 

Per quanto riguarda invece la gestione dei rifiuti l’impianto normativo a cui deve sottostare la 

gestione è riconducibile essenzialmente al Dlgs 152 del 2006 e ss.mm.ii (incluso il Decreto 

Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205), cui si aggiungono: 

• il Decreto Ministeriale 18 febbraio 2011, n.52. Istituzione del sistema di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 

e dell'articolo 14 bis del decreto legge 1 luglio 2009, n.78 convertito, con modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2009, n.102. 

• il Decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 - Disposizioni di attuazione della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive. 

• il Decreto Ministeriale del 9 luglio 2010 - Modifiche ed integrazioni al decreto 17 

dicembre 2009, recante l'istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai 

sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo 14-bis del 

decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. 

• il Decreto Ministeriale del 15 febbraio 2010 - Modifiche ed integrazioni al decreto 17 

dicembre 2009, recante: «Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, 

ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo 14-bis del 

decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009». 

• il Decreto Ministeriale del 17 dicembre 2009 - Istituzione del sistema di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'art. 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 

dell'art. 14- bis del decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 102 del 2009. 

• la Direttiva 2008/98/CE -Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive. 

• il Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 -Ulteriori disposizioni correttive ed 
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integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 

ambientale  

• il Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81: Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: Norme in materia ambientale. 

• il D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254: Regolamento recante la disciplina della gestione dei 

rifiuti sanitari a norma dell’articolo 24 della legge 31 luglio 2002, n. 179. 

• la Direttiva 09 aprile 2002: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

“indicazioni per la corretta e piena applicazione del regolamento comunitario 

n.2557/2001 sulle spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo elenco rifiuti”. 

 

La realizzazione degli interventi di progetto prevede la produzione di terre e rocce di scavo (in 

parte riutilizzate per il rinterro). 

Al fine di limitare la produzione dei rifiuti si dovrà quindi: 

- favorire, ove possibile, la rimozione selettiva e la conseguente suddivisione dei rifiuti in 

categorie merceologiche omogenee;  

- favorire, direttamente nel luogo di produzione una prima cernita dei materiali in gruppi di 

materiali omogenei puliti; 

- conferire i rifiuti inerti presso i diversi impianti di gestione presenti sul territorio comunale 

e/ o provinciale e regolarmente autorizzati ai sensi della vigente normativa. 

L’Affidataria sarà considerata responsabile della corretta gestione dei rifiuti prodotti all’interno 

dell’area di lavoro, e pertanto ai fini delle operazioni di prelievo, imballo, trasporto, recupero e/o 

smaltimento sarà considerata a tutti gli effetti il “produttore” e “detentore” dei rifiuti con i relativi 

oneri (artt. 183 e 188 della Parte IV del D.Lgs. 152/2006). 

In base all’articolo 41 bis della Legge 98/2013, i materiali da scavo sono sottoposti al regime di 

cui all’articolo 184-bis del Dlgs 152/2006 (quindi al regime dei sottoprodotti). L’Affidataria in 

qualità di produttore renderà le dichiarazioni (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai 

sensi del DPR 445/2000) alle sedi ARPAC territorialmente competenti, ivi previste. 

Le attività di scavo devono essere autorizzate dagli enti competenti in quanto attività edilizie e 

quindi il processo di autocertificazione dovrà comunque essere coordinato, a cura del 

proponente, con l’iter edilizio.  

La gestione dei rifiuti dovrà essere effettuata dall’Affidataria attraverso la raccolta, il trasporto e 

lo smaltimento o il recupero presso impianti autorizzati ai sensi della normativa vigente, ed in 
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particolare ai sensi dell’art. 182 del D.Lgs. 152/2006. 

L’Affidataria dovrà procedere, ai sensi del Nuovo Codice CER (Decisione 2000/532/CE e 

ss.mm.ii.), ad indicare la classificazione dei rifiuti che saranno prodotti e gestiti nelle varie fasi di 

intervento (fino al successivo smaltimento). 

Il produttore di rifiuti è tenuto ad effettuare la caratterizzazione di base di ciascuna categoria di 

rifiuti (omologa del rifiuto), realizzata con la raccolta di tutte le informazioni necessarie per uno 

smaltimento finale in condizioni di sicurezza. 

L’Affidataria dovrà comunque fornire alla Stazione Appaltante, per l’approvazione, prima 

dell’inizio delle attività di campo, un piano di gestione dei rifiuti in cui saranno indicati: 

- Identificazione dei codici CER dei rifiuti prodotti; 

- Procedure di omologazione dei rifiuti; 

- Impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti; 

- Autorizzazioni degli impianti individuati; 

- Elenco e autorizzazioni dei trasportatori utilizzati. 

Il trasporto dei rifiuti dovrà avvenire con mezzi adeguati ed autorizzati al trasporto in 

ottemperanza alla norma ADR, RID, IMDG quando applicabili. 

I rifiuti trasportati all’esterno dell’area di cantiere dovranno essere accompagnati dai rispettivi 

formulari di identificazione. 

I formulari saranno poi consegnati e trascritti sul registro di carico e scarico secondo le modalità 

indicate dal D.lgs. 152/06 e s.m.i. 

I certificati di pesatura a destinazione, i formulari di identificazione del rifiuto e il registro di 

carico e scarico saranno gli strumenti di riferimento per il computo dei quantitativi di rifiuti 

effettivamente rimossi e portati a smaltimento. 

Per tutti i rifiuti che saranno inviati a smaltimento, l’Affidataria dovrà produrre alla D.L. la copia 

della quarta copia del formulario di trasporto, di cui all’art. 188 del D.Lgs 152/2006. 

Le quantità di produzione di materiale, dettagliate nel CME, risultano le seguenti:  

1. Terre e rocce da scavo (mc 2863.30 circa) 

2. Terre e rocce da scavo trasportate in discarica (mc 1893.70 circa) 

3. Rinterro con terre e rocce provenienti da cave (mc  502.26 circa) 

4. Rinterro con terre di risulta proveniente da scavo (mc  973.60 circa) 

Nel caso di rinvenimento di altri materiali non previsti ed in particolare di Materiali contenenti 
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Amianto, le attività dovranno essere sospese e comunicate tempestivamente alla Direzione 

Lavori e alla Committente per la definizione delle attività da intraprendere. 

Riguardo l’indicazione della destinazione dei materiali, si precisa che i lavori di cui al presente 

progetto saranno appaltati tramite procedura di gara pubblica e che, pertanto, una qualsiasi 

indicazione relativa a fornitori e, come nel caso di specie, a impianti di smaltimento/recupero 

rifiuti, potrebbe risultare lesiva dei principi di libera concorrenza e pertanto illegittima, tali 

informazioni saranno definite nel Piano di Gestione Rifiuti prodotto dall’Affidataria. 

Si precisa infine che le valutazioni riportate nella presente relazione hanno carattere 

unicamente previsionale e che, le effettive produzioni di rifiuti e la loro destinazione saranno 

comunicate in fase di esecuzione dei lavori, comprovandole tramite la modulistica prevista dalle 

vigenti normative in materia.   

 

Premesso che a seguito degli eventi sismici che hanno interessato il cratere del centro Italia nel 

quale ricadono le Regioni: Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo, si sono determinate condizioni di 

forte variabilità di domanda/offerta relative al conferimento di materiali da demolizione e/o 

escavazione, allo stato attuale non è possibile determinare la distanza certa delle discariche 

disponibili e i costi relativi agli oneri di conferimento. Pertanto nell’incertezza del panorama 

attuale si è proceduto ad inserire nell’appalto una previsione di trasporto delle materie da 

escavazione eccedenti fino ad un massimo di 10 km dall’area di intervento. 

Qualora all’atto della esecuzione delle opere dovessero essere confermate le ipotesi progettuali 

si provvederà al solo pagamento diretto dei soli oneri di conferimento con le modalità definite ai 

successivi punti 2) e 3). In caso contrario qualora le condizioni ipotizzate in sede di progetto non 

fossero confermate, si dovrà procedere secondo i seguenti dettami: 

1) L’impresa esecutrice di concerto con la Direzione Lavori darà seguito alla 

esecuzione di una indagine conoscitiva volta alla individuazione della discarica o del 

centro di trattamento in grado di accogliere le quantità totali da conferire anche 

attraverso scarichi parziali e successivi nel tempo, a tal proposito dovrà essere 

garantita una ricettività dell’impianto in relazione alle quantità previste per almeno 5 

mesi dal 1^ conferimento. Tra le discariche individuate sarà selezionata la discarica 

che garantisce il minor costo, determinato dalla sommatoria dei costi di trasporto e 

degli oneri di conferimento a discarica. 
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2) La Direzione Lavori, una volta individuata la discarica che garantisca il minor costo 

possibile a carico dell’Amministrazione procederà, sentito il RUP, a far impegnare i 

necessari fondi previsti in quadro economico e a dare formale approvazione. 

3) Il pagamento delle somme relative al trasporto e agli oneri di conferimento a 

discarica sarà riconosciuto all’impresa esecutrice dietro presentazione di fattura 

quietanzata ai sensi dell’art. 186 del DPR 207/2010. 

 

 

Cave. 

Si riporta di seguito l’indicazione delle cave indi viduate in prossimità del  Comune di 

Fermo e la loro collocazione: 
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Discariche 

Si riporta di seguito l’indicazione delle discarich e individuate in prossimità del  Comune 

di Fermo e la loro collocazione: 
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